
Lett. Amm. Prot. 00-2014 del 02/03/14

Al Dipartimento per le pari opportunità
Cons. Ermenegilda SINISCALCHI

Oggetto: Discriminazioni sul luogo di lavoro

Egregio,
il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco è composto di una componente permanente (tempo
indeterminato), da una componente volontaria che a sua volta si distingue in volontari e volontari
in servizio cosiddetto “discontinuo” più spesso indicati come “Discontinui”.
Una dirimente distinzione tra queste due componenti è data dalla retribuzione, i Volontari sono
pagati  ad  ore  di  intervento  e  prestano  servizio  presso  distaccamenti  composti  da  soli  vigili 
volontari. I volontari in servizio discontinuo (di seguito discontinui), sono richiamati in servizio per
le esigenze dei Comandi prov.li di appartenenza e prestano servizio con contratti di appena venti
giorni di lavoro.
Accade che tra queste tre categorie di Vigili del Fuoco (Permanenti, Volontari, Discontinui), ci
siano enormi distinzioni benché alla fine ricoprino lo stesso status e che siano sottoposti agli stessi
doveri.
I Discontinui in particolare sono quelli più penalizzati, a loro infatti non viene riconosciuto
l'applicazione integrale del CCNL di categoria, non hanno il TFR, le ferie maturate e non godute
non vengono pagate e la malattia interrompe il rapporto di lavoro.
Inoltre l'assegnazione dei dispositivi di protezione individuale (DPI), previsti in attuazione del
D.Lgs. 81/08 è incompleta al punto che sono costretti a condividere gli stessi caschi e gli stessi
guanti, senza che se ne sia fatta quantomeno una preventiva bonifica.
Inoltre nella percezione degli stipendi, sussistono continui ritardi anche di parecchi mesi. Solo a
titolo di esempio, il comando di Palermo a pagato a febbraio 2014 gli stipendi di settembre 2013.
Ad una nostra richiesta che alleghiamo alla presente, ci è stato risposto che in quanto precari tali
ritardi sono pressoché inevitabili.
Altra nota dolente è legato alla fruibilità del trasporto pubblico locale, in realtà il D.Lgs. 139/06 
prevede la gratuità per gli agenti di polizia giudiziaria, accade però che le varie convenzioni che 
vengono di volta in volta stipulate con le società che gestiscono il trasporto pubblico, esautorano 
sempre la componente discontinua, che si trova quindi nello status giuridico di agente di PG, senza 
però beneficiarne dei conseguenti diritti.   
Le chiediamo se quanto da noi segnalato non corrisponda ad una vera e propria discriminazione e
se l'ufficio che Lei dirige è in grado di intervenire per sanare questi incresciosi avvenimenti.
Certi di un Suo interessamento, in attesa di un positivo riscontro inviamo i nostri
Saluti

   Per USB VV.F.          
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